
da un’idea di
Don Antonio Mazzi

Progetto per le scuole
riservato a chi ha una
tremenda voglia di vivere





I Centri Giovanili
don Mazzi 
nascono da 
un’idea di
Don Antonio
Don Antonio Mazzi, Verona 1929.
Già da subito approfondisce gli studi di pedagogia e psicologia 
dell’età evolutiva e della disabilità frequentando corsi di specializzazione 
in Italia e all’estero. Negli anni ha ricevuto quattro lauree ad honorem 
in pedagogia. Dal 1955 al 1984 è stato responsabile di diverse iniziative 
di assistenza e formazione per giovani con problemi, in collaborazione 
con istituzioni pubbliche e università. Nel 1989 gli viene assegnata la 
Cascina Molino Torrette all’interno del Parco Lambro di Milano, che 
diventa la prima sede storica del Progetto Exodus e dove tuttora abita, 
partecipando così in modo diretto alle diverse attività della Fondazione. 
È giornalista professionista e autore di numerosi libri. 
Da sempre collabora con quotidiani e periodici locali e nazionali. 
Partecipa, inoltre, a numerose trasmissioni televisive e radiofoniche, 
come opinionista o con rubriche fi sse, come la pillola quotidiana 
Don Mazzi dà i numeri su RTL 102.5.



Visione
I giovani sono fondamentali nello
sviluppo della società di oggi e del futuro. 
Da loro parte il cambiamento su cui 
bisogna investire, rinnovando il modello 
della formazione.

Missione
Promuovere il benessere giovanile 
per arrivare prima del disagio attraverso 
le attività educative, le 4 ruote promosse 
da don Antonio: sport, arte (musica, 
danza, teatro), solidarietà, volontariato.







Aree
di intervento
Lo sport come driver della formazione giovanile con il progetto 
ABC dello Sportivo. Attività nelle scuole e nelle squadre sportive 
per contrastare l’abbandono della pratica sportiva da parte di bambini 
e giovani attraverso l’educazione, la formazione, l’informazione e la 
valorizzazione di stili di vita positivi basati sui valori sportivi.

L’aggregazione delle comunità con il progetto Ri-Generazioni. 
Rendere partecipi i giovani nella progettazione e nella realizzazione 
di attività sociali e culturali mediante la riqualifi cazione e il recupero
di spazi che diventino punto di riferimento per la comunità.

La fi gura della donna, il suo valore nella società con il progetto 
Indomita. Aiutare le giovani donne a trovare un equilibrio interiore
durante gli anni dell’adolescenza: lo sport è quello strumento capace
di guidare, di mettere basi per una sana crescita.



Sempre meno giovani svolgono attività fisiche.
I giovani amano lo sport, soprattutto come occasione di socializzazione 
e di divertimento. Ma durante l’adolescenza molti di loro lo 
abbandonano. Così provano un’esperienza che viene vissuta come 
fallimentare e, di conseguenza, come fonte di insicurezza. In Italia il 62% 
della popolazione generale non pratica mai sport, contro una media 
europea del 46%. Non solo. Il 57% degli italiani non fa mai attività fisiche 
come il giardinaggio, andare in bicicletta o ballare (fonte: Eurobarometer 
472 march 2018 Sport and physical activity).

Lo sport, 
questo sconosciuto



Il modello di sport proposto dagli adulti ai ragazzi è costruito su 
paradigmi che spesso non prevedono gioco, gioia, allegria.
Al loro posto ci sono invece pressioni eccessive, esasperato 
agonismo fin da giovanissimi, il risultato e la vittoria a tutti 
i costi, l’illusione di diventare campioni, genitori e allenatori 
troppo esigenti e pressanti, che riversano sui ragazzi aspettative 
insostenibili, allenamenti noiosi, mancanza di supporto emotivo 
nei momenti delle sconfitte.

TROPPO STUDIO

L’intensità dello studio aumenta 
nel passaggio tra scuola 
secondaria di primo grado e 
scuola secondaria di secondo
grado, intorno ai 13-14 anni.

AMICIZIE FATICOSE

Le difficoltà legate 
alla socializzazione e alla 
competizione con i compagni 
spesso tolgono entusiasmo allo 
sport.

ANSIA DA COMPETIZIONE

Spesso già in età precoce si 
richiede un livello troppo alto 
di competizione col rischio di 
sopportare sempre peggio il
fallimento e la sconfitta.

RELAZIONE DIFFICILE 
CON L’ALLENATORE

Il non sempre facile rapporto 
con l’allenatore, a volte poco 
attento alla relazione e spesso 
troppo esigente, compromette 
l’entusiasmo del giovane.

TANTA FATICA FISICA

La troppa fatica fisica che si 
deve sopportare durante gli 
allenamenti limita fortemente la 
motivazione a continuare.

IMPIANTI INADEGUATI

Le strutture sportive a volte 
troppo lontane e talvolta 
fatiscenti, i costi troppo alti,
i genitori troppo pressanti.

Le cause 
dell’abbandono



Conseguenze
e dipendenze
Assunzione di stili di vita non sani, che possono condurre a varie forme 
di dipendenza (alimentare, alcolica, di sostanze stupefacenti). Difficoltà 
nel superare gli ostacoli e nel raggiungere gli obiettivi. Solitudine, paura 
e incapacità nelle relazioni. Depressione cronica. Scarsa disciplina, poco 
rispetto di se stessi e degli avversari, poca ricerca del miglioramento, 
scarsa attitudine all’assunzione di responsabilità.

L’80% degli adolescenti ha sperimentato disagio emotivo e le difficoltà 
emotive e comportamentali emergono sempre più precocemente.
Una ricerca svolta su un campione di oltre 10 mila ragazzi italiani 
con età tra i 14 ed i 18 anni ha rivelato che:

• il 15% si è inflitto lesioni intenzionalmente spesso per trovare 
   un sollievo (o per puro piacere)
• il 12% è stato vittima di cyberbullismo e al 33% è capitato di subire
   atti di bullismo: il 68% delle vittime non ne ha parlato con nessuno
• il 37% fuma sigarette (abitualmente o occasionalmente), 
  circa il 40 dichiara di essere arrivato a star male in seguito all’uso 
  di bevande alcoliche
• l’età media del primo smartphone è tra 10 e 12 anni, 
   ma l’1,4% lo ha avuto anche a 5 anni e il 26% tra 6 e 10
• La maggioranza utilizza i social per parlare con gli altri quando 
   si sente solo. Al 53% (spesso o sempre) capita di rimanere
   impegnato in attività multimediali per periodi prolungati
• il 28% del campione si vede in sovrappeso, ma solo l’11,7% lo 
   è effettivamente secondo le valutazioni del pediatra
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